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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
Pastorale per la Famiglia 
 

Anno pastorale 2018 – 19 

 

Schede per i “Gruppi Famiglia” 
 

 

1) I FIGLI COME DONO 

 

Questa scheda ha lo scopo di mettere in evidenza – come dice il titolo – la 
prospettiva secondo la quale i figli sono prima di tutto un dono. 
Attraverso alcuni testi dell’enciclica Humanae Vitae [HV] e delle domande 
corrispondenti si offrono alcuni spunti di discussione. 
 

 

H. V. 1: “Il gravissimodovere di trasmettere la vita umana, per il quale gli sposi sono liberi 

e responsabili collaboratori di Dio creatore, è sempre stato per essi fonte di 

grandi gioie, le quali, tuttavia, sono talvolta accompagnate da non poche 

difficoltà e angustie” 

 

• Generare figli è un “gravissimo dovere” degli sposi: in che senso? Avendo presente il 

linguaggio proprio degli anni in cui viene alla luce l’enciclica, quali domande fa 

sorgere un’espressione del genere? 

• Siamo consapevoli del nostro ruolo di “collaboratori di Dio creatore”? Che cosa 

significa per noi, per la Chiesa, per la società? 
 

 

H.V. 9: “Il matrimonio e l’amore coniugale sono ordinati per loro natura alla procreazione 

ed educazione della prole. I figli infatti sono il preziosissimo dono del matrimonio 

e contribuisco moltissimo al bene degli stessi genitori”. 

 

• Consideriamo i figli come “dono”? Sempre (anche quando non corrispondono al 

nostro modello immaginario)? Quali fatiche – personali e/o di coppia – possono 

nascere in questo ambito? 

• “I figli contribuiscono moltissimo al bene degli stessi genitori”: come riconoscere ciò 

in mezzo alle difficoltà che inevitabilmente accompagnano la loro crescita? 
 

 

H.V. 17: “Gravi conseguenze dei metodi di regolazione artificiale della natalità”. 

 

• Raccolta dati estratti dall’intervento del Dott. Renzo Puccetti al convegno per il 50° 

anniversario di promulgazione dell’Enciclica Humanae Vitae di Brescia, 9 giugno 

2018 (https://www.youtube.com/watch?v=apfkwiTzIqs): 
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NASCITE IN ITALIA 

1964: 1.035.267 2017: 464.000 di cui 364.000 da coppie italiane 

SALDI 

(diff. tra nati e morti) 

Saldo Naturale: Italiani -241.000 Stranieri +58.000 

Saldo Migratorio: Italiani -72.000 Stranieri +256.000 

Saldo Totale: Italiani -313.000 Stranieri +314.000 

 

CALCOLO ANDAMENTO PRESENZE STRANIERE IN ITALIA 

 2017 20 ANNI DOPO 30 ANNI DOPO 

Italiani 54,9 ML 48,9 ML 45,9 ML 

Stranieri 5,6 ML 11,6 ML 14,6 ML 

Musulmani 1.436.400 2.975.400 3.744.900 

 

MATRIMONI IN ITALIA 

 1969 2015 

Religiosi 378.079 103.878 

Civili 6.593 56.920 

Totale 384.672 160.798 

ETÀ MEDIA AL MATRIMONIO 

 1972 OGGI 

Donne 24 32 

Uomini 27 38 

 

COMPOSIZIONE DELLE FAMIGLIE CON ETÀ COMPRESA TRA 40 E 44 ANNI 

 Senza Figli 1 Figli 2 Figli 3 Figli 4 o più Figli 

1976 10% 10% 22% 23% 36% 

2014 15% 18% 35% 20% 12% 

 

• “Adesso stiamo assistendo alle conseguenze dell’introduzione della contraccezione: 

la rapidissima riduzione delle nascite dagli anni ‘60 ha condotto all’attuale 

invecchiamento della popolazione nel mondo occidentale, che rende la salute 

difficilmente pagabile; l’immigrazione, necessaria per coprire le mancate nascite e 

poter così pagare le pensioni e i costi sanitari delle persone anziane, finirà con il 

sostituire la cultura occidentale con altra.” (S.E.Card. WillelmEijk: HV, La verità che 

risplende, giugno 2018) 
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• Il valore profetico dell’enciclica alla luce dell’evoluzione della società ne rivaluta 

l’attualità, anche se la cultura dominante va nella direzione opposta (e i risultati 

sono sotto gli occhi di tutti). 

 

H.V. 10: “L’esercizio responsabile della paternità implica che i coniugi riconoscano i 

propri doveri verso Dio, verso sé stessi, verso la famiglia e verso la società.” 

 

• Il Matrimonio è Sacramento del Servizio, a servizio della Chiesa e della società tutta, 

anche in merito alla procreazione: quanto ci interrogano i dati che fotografano la 

situazione attuale? 

 

H.V. 17: “Se non si vuole esporre all’arbitrio degli uomini la missione di generare la vita, 

si devono necessariamente riconoscere limiti invalicabili alla possibilità di dominio 

dell’uomo sul proprio corpo e sulle sue funzioni”. 

 

• L’altra faccia della contraccezione è la fecondazione artificiale, con l’“affitto” di ciò 

che “manca” (utero, ovuli, sperma), con la “scelta” dei “prodotti” che si vogliono 

esenti da difetti e geneticamente congruenti, con l’eliminazione (= aborto) di quelli 

non conformi, o ancora l’eliminazione degli individui (= eutanasia) “difettosi” (cfr. 

Alfie Evans). 
 

• Oggi i figli sono ancora considerati un “dono”? Oppure sono un “diritto”? 


